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L'ITER DELLA RIFORMA 
La riforma che oggi è in fase di attuazione, prende le mosse da un percorso ideologico e normativo che ha avuto inizio nel corso degli ultimi decenni ma che si e' maggiormente concretizzato durante gli anni '90. 
La firma di dichiarazioni congiunte in merito all'equipollenza dei titoli di studio nell'ambito dell'Unione Europea, all'armonizzazione dei sistemi universitari, alla necessita' di cooperare per realizzare l'Europa della conoscenza; si affiancano leggi attuative che hanno portato a compimento il processo di cui la riforma e' il punto di arrivo. 
Di seguito si indicano i riferimenti dettagliati:  Dichiarazione di Lisbona (11 aprile 1997 )  Dichiarazione della Sorbona (25 Maggio 1998)  Prima conferenza Mondiale dell'UNESCO sull'insegnamento superiore (Parigi, ottobre 1998)  Dichiarazione di Bologna (19 giugno 1999)  Art.33 della Costituzione della Repubblica Italiana  Legge sull'autonomia statutaria (L.168/89)  Legge sull'autonomia didattica (L.341/1990)  Legge con cui il Ministero stabilisce i criteri generali cui gli Atenei devono attenersi nel disciplinare gli ordinamenti dei propri corsi di studio (L.127/97)  Regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei (D.M. 509/99) 



GLI OBIETTIVI DELLA RIFORMA 
A seguito di indagini statistiche volte a comparare i sistemi formativi di alcuni paesi europei, si sono evidenziati una serie di limiti a carico del sistema universitario italiano: uno scarso numero di laureati (il piu' basso d'Europa); una elevata incidenza di abbandono (la meta'degli iscritti all'Universita' non termina gli studi); una eccessiva discrepanza tra la durata effettiva degli studi ed il numero di anni previsto dagli ordinamenti didattici; inoltre la struttura della formazione universitaria, fino ad ora, si e' prestata ben poco alla personalizzazione del corso di studio al fine di favorire le inclinazioni dello studente o alla preparazione di quest'ultimo all'ingresso nel mondo del lavoro. 
Gli obiettivi della riforma universitaria sono quindi tesi a: 
- contenere i tempi di compimento del percorso di studio e limitare gli abbandoni 
- integrare la preparazione tradizionalmente tipica della didattica universitaria, con un approccio formativo innovativo volto a consentire una professionalizzazione piu' marcata dei piani degli studi 
- articolare su piu' livelli tra loro integrati il sistema di studi universitario (formula del 3+2)in modo da favorire l'aggiornamento costante sia degli studenti sia dei professionisti (master, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, dottorato di ricerca). 
- stimolare gli interscambi culturali a livello nazionale e internazionale attraverso l'introduzione di un sistema dei crediti avente valenza in ambito internazionale. 
I corsi di studio strutturati secondo questa nuova concezione entreranno in vigore a partire dall'anno accademico 2001/2002; le singole Universita'/Facolta' potranno prevedere norme transitorie per il periodo di convivenza tra i vecchi ordinamenti e quello previsto dalla riforma. 



I CAPISALDI DELLA RIFORMA 
Le principali novita' della riforma universitaria riguardano: 
l'introduzione del sistema dei creditiin base a quanto concordato con la dichiarazione della Sorbona del 1998 ed a quanto successivamente disposto con il decreto sulle norme dell'Autonomia Didattica, l'Universita' italiana si uniforma al sistema di Trasferimento Europeo dei Crediti Accademici (ECTS). 
Tale sistema adotta un sistema di valutazione e di vincoli fondato su moduli e crediti. 
Il passaggio al sistema del "3+2" 
Con l'attuazione della riforma il percorso di studio universitario sara' strutturato su due livelli principali tra loro successivi e su altri percorsi formativi ad essi integrativi o collaterali. 
Con tale struttura si dovrebbe raggiungere una concreta uniformita' tra i titoli di studio -e la loro valenza- conseguiti nei diversi stati dell'Europa. 
L'autonomia universitaria
L'autonomia Universitaria consentira'agli atenei di acquisire la liberta'di darsi uno statuto, un'autonomia amministrativa e finanziaria e un autonomo ordinamento dei corsi di studio. 
Tale autonomia mettera' ciascuna universita' in condizione di proporre un'offerta formativa conforme alle esigenze di ricerca e di formazione provenienti dalla societa' e dal territorio di influenza dei singoli atenei. 
Le classi dei corsi di studio 
Con l'introduzione della riforma sono state individuate numerose classi che includono corsi di studio omogenei per livello, obiettivi formativi qualificanti ed attivita' formative. 
Gli obiettivi formativi
Per obiettivi formativi si intende l'insieme delle conoscenze e delle capacita' che caratterizzano il profilo culturale e professionale di un corso di studio. 
Ciascun corso di studio ha obiettivi formativi qualificanti tipici della classe di appartenenza ed obiettivi formativi specifici. 
Le attivita' formative 
Con questo termine vengono indicate tutte quelle attivita' che uno studente e' tenuto ad affrontare durante il suo percorso di studio: orientamento, lezioni, seminari, esercitazioni pratiche o di laboratorio, attivita'di studio individuale e di autoapprendimento, gruppi di lavoro, tutorato, tirocini, progetti, tesi per i corsi di Laurea Specialistica. 
Il curriculum
Il curriculum e' la sintesi dell'insieme delle attivita'formative, universitarie ed extrauniversitarie, che caratterizzano un corso di studio. 
Uno stesso corso di studio, indipendentemente dal livello, può prevedere diversi curricula dipendentemente dai differenti percorsi formativi che caratterizzano il corso in base ai profili professionali che intendono formare. 
Requisiti di ammissione
Per essere ammesso ad un corso di laurea, lo studente deve possedere un diploma di scuola secondaria superiore o altro titolo conseguito all'estero purche' riconosciuto idoneo. 
Il regolamento didattico di ciascun corso di studio puo' inoltre richiedere allo studente il possesso di una preparazione iniziale, a tal fine indichera' le modalita' di accertamento e le eventuali attivita' formative propedeutiche. 
Se l'accertamento rileva l'incompletezza della preparazione iniziale richiesta, lo studente accedera' al corso con un debito formativo da colmare nel corso del primo anno con apposite attivita' integrative. 



I CREDITI 
Il credito formativo universitario (CFU) misura l'ammontare di lavoro previsto dall'ordinamento didattico ai fini dell'acquisizione delle conoscenze e delle abilita'formative che caratterizzano il corso di studio. 
Attivita' formativa: l'attivita' posta in essere dall'universita'per garantire la formazione degli studenti sia dal punto di vista culturale, sia da quello professionale.Il computo dei crediti include quindi i corsi di insegnamento, i seminari ad essi collaterali, le esercitazioni, i lavori di gruppo, lo svolgimento di ricerche individuali e/o di gruppo, i laboratori (linguistici, informatici, tematici, etc.), le prove di conoscenza linguistica, i tirocinio ltre alle attivita'di studio individuale e di autoapprendimento o altre forme di studio assistito. 
Ciascun credito formativo corrisponde convenzionalmente a 25 ore di lavoro dello studente, con un margine di tolleranza massimo del 20% stabilito dal decreto ministeriale. Per convenienza e' stato stimato che l'ammontare medio di lavoro di apprendimento richiesto in un anno ad uno studente impegnato a tempo pieno, corrisponde a 60 crediti (quindi 180 crediti complessivi per il primo livello di laurea). 
Si rammenti che il credito e' indicativo del raggiungimento del traguardo formativo ma e' del tutto indipendente dal voto di profitto, che rimane espresso in trentesimi e la prova finale in centodecimi, con eventuale lode. 
L'introduzione del sistema dei crediti, gia' sperimentati in Italia nell'ambito del programma Erasmus, rendono piu' agevole ed equilibrata la comparazione dei diversi sistemi di studio e, di conseguenza, la valutazione dei contenuti dei programmi. 
L'adozione di questo parametro da parte di tutto il sistema universitario, facilita gli spostamenti degli studenti rendendo meno complesso il trasferimento, anche temporaneo, da un corso di studio a un altro, oppure da un'universita' a un'altra, anche straniera. 
La valutazione dei crediti acquisiti da parte dello studente spetta all'universita'di accoglienza. 
I crediti acquisiti durante un percorso di studio vengono considerati e, ove possibile, riconosciuti- per il proseguimento in altri percorsi di studio (ad esempio, i crediti acquisiti col conseguimento della Laurea possono essere riconosciuti per la continuazione degli studi con una Laurea Specialistica; il riconoscimento, che puo' essere totale o parziale, dipende dalla corrispondenza delle attivita'formative. 
Il credito si acquisisce col superamento di una prova d'esame o di altre modalita' di verifica stabilite da ciascun ateneo; gli atenei possono autonomamente prevedere l'accertamento periodico dei crediti acquisiti. 
Una parte dei crediti, necessaria per il conseguimento del titolo di studio, e' vincolata da quanto disposto a livello nazionale: nei decreti relativi alle classi, sono infatti indicati, per ogni attivita'formativa, i crediti minimi che devono essere assegnati per tutti i corsi di Laurea di I e II livello attivati nell'ambito di una stessa classe. 
La ripartizione della parte restante dei crediti tra i vari ambiti disciplinari e' di competenza del singolo ateneo ed avverra' tenendo conto dei requisiti indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi formativi che caratterizzano un certo corso di studi. 
I crediti assegnati a ogni attivita'formativa vengono indicati nei Regolamenti didattici d'Ateneo e anche nei Regolamenti dei singoli corsi di studio. 



I LIVELLI DEI CORSI DI STUDIO 

Il primo livello di studio e' costituito dalla LAUREA la quale ha durata triennale e richiede il raggiungimento di un minimo di 180 crediti. Si propone di fornire allo studente un ampio spettro di conoscenze culturali e di competenze professionali, immediatamente impiegabili sul mercato del lavoro, tali da consentire l'accesso, di norma, alle attivita' per le quali si richiede la laurea ottenuta secondo il regime vigente. 
La LAUREA SPECIALISTICA o di secondo livello ha di norma durata biennale e prevede l'acquisizione di 120 crediti; richiede il conseguimento del titolo di primo livello. I corsi di secondo livello, che si concludono con il conferimento della laurea specialistica, sono volti a fornire una preparazione comprensiva della specializzazione. 
Il DOTTORATO DI RICERCA ha durata variabile da 2 a tre anni ed e' conseguibile a seguito dell'ottenimento della laurea specialistica. E' rivolto alla formazione ed alla ricerca di alta qualificazione nei diversi ambiti scientifici e tecnologici. Si conclude con il conseguimento del titolo di Dottore di ricerca, spendibile in tutti i settori ed enti, pubblici e privati, ove si svolga attivita' di ricerca, nonche' per l'accesso agli impieghi ed alle professioni che richiedano specifiche competenze ed attitudini alla ricerca di base o applicata. 
E' fatta salva la possibilita' , per le singole universita', di attivare, disciplinandoli nei regolamenti didattici di ateneo, CORSI DI PERFEZIONAMENTO scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente successivamente al conseguimento della laurea di primo livello (masters universitari di primo livello) o della laurea specialistica (masters universitari di secondo livello). 
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Laurea 
Il primo livello degli studi universitari e' costituito dalla LAUREA e prevede l'acquisizione di 180 credi formativi universitari. 
La laurea ha durata di 3 anni ed e' finalizzata a fornire una preparazione di base relativa alle discipline componenti il percorso di studio, con attenzione alle opportunita' di inserimento nel mondo del lavoro attraverso l'acquisizione di competenze professionalizzanti. I corsi di Laurea sono istituiti all'interno di 42 classi; all'interno di ciascuna classe sono ricompresi corsi di laurea aventi obiettivi formativi comuni. 
Le classi che più da vicino riguardano la facolta'di Economia sono: classe XVII -Scienze dell'economia e della gestione aziendale, classe XIX -Scienze dell'amministrazione, classe XXVIII -Scienze economiche, classe XXXIX -Scienze del turismo. 
Al termine del percorso viene rilasciato il titolo di Laurea. I nuovi corsi di laurea triennali soppiantano sia i corsi di laurea tradizionali di 4 e 5 anni, sia i corsi di diploma universitario (le cosiddette "lauree brevi"). 
Costituiscono eccezione i corsi di Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria, Medicina Veterinaria, Farmacia e Chimica e Tecnologie Farmaceutiche (CTF): questi corsi, che sono regolati da norme europee, prevedono il conseguimento del titolo di Laurea Specialistica (quindi dopo 5 o 6 anni). 
Allo stato attuale sono ancora in via di definizione i decreti relativi ai diplomi inerenti le professioni mediche, che rientreranno nelle classi di Laurea di I livello. 
L'iscrizione ad un corso di laurea richiede il possesso di un diploma quinquennale di scuola superiore oppure di un titolo equivalente conseguito all'estero; per l'ammissione ad un corso lo studente dovra' altresi' dimostrare di possedere una preparazione iniziale adeguata al corso di laurea scelto. A ciascuna facolta' compete l'onere di stabilire i requisiti indispensabili per l'accesso ad ogni corso e le relative modalita' di accertamento. 
Per i corsi di primo livello progettati dalla Facolta' di Economia non sono previsti requisiti d'ingresso. 
Gli insegnamenti si compongono di lezioni e relativi esami, attivita', correlate quali seminari, laboratori, attivita' pratiche, esercitazioni individuali o assistite, tirocini; sono inoltre previste due prove idoneative, una di conoscenza di una lingua straniera scelta dallo studente tra quelle dell'Unione Europea (salvo diversa indicazione della facolta') ed una di competenze informatiche di base. 
La frequenza e' da intendersi come obbligatoria, se non viene diversamente disposto dalla Facolta'. 
Il percorso di studi si conclude con una prova finale le cui modalita' vengono stabilite dai singoli atenei: si tratta in genere di elaborati o relazioni su un argomento. La tradizionale tesi viene eliminata. 
Al termine degli studi di primo livello il laureato puo' scegliere tra varie opzioni: 
- accedere al mondo del lavoro; a breve dovra' essere definita anche la normativa regolante l'accesso dei laureati di primo livello ai concorsi pubblici. 
- proseguire gli studi iscrivendosi ad un corso di laurea specialistica, oppure ad un master di primo livello, ad un corso di perfezionamento o ancora ad un corso di specializzazione. 
In sede di istituzione di un corso di Laurea, le Facolta' sono tenute a specificare, all'interno dei Regolamenti didattici, quali crediti acquisiti saranno convalidati ai fini del proseguimento degli studi universitari in altri corsi di studio attivati presso la stessa universita' o presso altre universita' , in quest'ultimo caso il riconoscimento di crediti avviene in base ad una convenzione precedentemente stipulata tra le Facolta' e gli Atenei. 
I laureati provenienti da un qualsiasi ateneo possono accedere ai livelli di studio superiori attivati presso altri atenei previo riconoscimento dei crediti che hanno gia' acquisito. 
Laurea specialistica 
La laurea specialistica o di secondo livello e' uno dei possibili percorsi di studio successivi alla laurea. 
La laurea specialistica ha durata di due anni di studio ed e' finalizzata all'esercizio di specifiche professioni che richiedono un'elevata qualificazione; a tal scopo fornisce conoscenze e competenze specialistiche. 
Cosi' come per le lauree di primo livello, anche per quelle specialistiche sono previste delle classi di appartenenza che raggruppano i corsi di studio aventi obiettivi formativi comuni; le classi dei corsi di laurea specializzazione sono 104. 
Il titolo di Laurea Specialistica viene rilasciato con l'acquisizione di 120 crediti formativi universitari (ulteriori ai 180 previsti per la laurea). 
I corsi di laurea di Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi Dentaria, Medicina Veterinaria, Farmacia, Chimica e Tecnologie Farmaceutiche (CTF) rientrano nelle Lauree Specialistiche definite ìa ciclo unicoî: per questi corsi, regolati da normative dell'Unione Europea, non esistono percorsi di I livello. 
L'iscrizione ad un corso di laurea specialistica richiede il possesso della Laurea di primo livello, oppure di un titolo equivalente conseguito all'estero. 
I crediti necessari per conseguire la Laurea Specialistica sono 120 (che sommati ai 180 della Laurea danno un totale di 300 crediti). 
Ciascun ateneo potra', per ogni corso di Laurea, istituire corsi di Laurea Specialistica che ne siano la diretta continuazione. Il laureato che si iscrive a una Laurea Specialistica istituita come diretta continuazione della Laurea gia'conseguita, avra' interamente riconosciuti i 180 crediti acquisiti col corso di studio di primo livello. Diversamente, potra'comunque accedere al corso di laurea specialistica previo recupero dei debiti formativi che gli verranno assegnati. . A ciascuna facolta' compete l'onere di stabilire i requisiti indispensabili per l'accesso ad ogni corso e le relative modalita' di accertamento. 
La frequenza e' da intendersi come obbligatoria, se non viene diversamente disposto dalla Facolta'. 
Il percorso di studi si conclude con una prova finale le cui modalita' vengono stabilite dai singoli atenei: si tratta in genere dell'elaborazione e relativa discussione di una tesi. 
Una volta conseguita la Laurea Specialistica sara' possibile: 
- accedere al mondo del lavoro e, piu' precisamente, alle libere professioni. In proposito e' in via di definizione la normativa che riorganizza l'abilitazione all'esercizio delle professioni. 
- proseguire gli studi iscrivendosi ad un master di secondo livello, oppure ad un corso di perfezionamento, ad un corso di specializzazione o ancora ad un dottorato di ricerca. 
Master Universitario di primo e secondo livello 
Si tratta di un corso di studio post-Lauream o post-Lauream Specialistica avente carattere di perfezionamento scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente; il master e' infatti rivolto non solo a studenti ma anche a professionisti che desiderino riqualificarsi. 
A differenza di altri corsi di perfezionamento attivati dalle universita' , il corso di perfezionamento denominato Master universitario rilascia un titolo di studio accademico. 
Ha durata di un ed e' volto a fornire conoscenze e abilita'professionali, di carattere tecnico-operativo o progettuale. L'ammissione e'solitamente a numero chiuso, cio' al fine di garantire un adeguato supporto agli studenti da parte di docenti e tutori. Le modalita'; di selezione dei partecipanti vengono definite di volta in volta anche tenendo conto delle finalita' del Master universitario stesso. 
Al termine del corso si consegue il titolo di Master universitario. 
L'accesso al Master universitario di primo livello richiede il possesso della laurea; la LAUREA SPECIALISTICA e' invece requisito necessario per accedere a quello di secondo livello. 
Per conseguire il titolo lo studente deve acquisire almeno 60 crediti, oltre a quelli acquisiti nel precedente percorso di studi universitario. 
Lo studente che abbia acquisito crediti con il Master di primo livello potra' chiederne il riconoscimento, totale o parziale, ai fini del proseguimento degli studi con la Laurea Specialistica. 
Concorrono all'ammontare complessivo dei crediti, ai fini del conseguimento del Master, anche quelli eventualmente conseguiti mediante attivita'didattiche, affini a quelle del Master, svolte durante corsi di perfezionamento organizzati dall'universita' . 
Le Facolta' hanno l'onere di indicare gli obiettivi ed i programmi che caratterizzano i Master attivati dalle Facolta' medesime. 
I corsi si articolano in lezioni, studio individuale, esercitazioni, attivita'di laboratorio, e prevedono, di solito in fase conclusiva, lo svolgimento di un periodo di tirocinio presso enti o imprese. 
La frequenza e'da intendersi come obbligatoria, se non viene diversamente disposto dalla Facolta'. 
Possono essere previste prove di accertamento periodiche volte a verificare delle competenze acquisite, ed una prova finale che non da'luogo a votazioni. 
L'obiettivo del Master e' quello di potenziare ed implementare conoscenze precedentemente acquisite traducendole in competenze professionali; poiche' tale miglioramento puo' riguardare anche abilita' e capacita' maturate nel corso di esperienze lavorative, possono accedere a questo tipo di corsi anche coloro che sono gia'inseriti in contesti di lavoro. 
L'organizzazione di Master da parte delle universita' puo' avvenire di concerto ed in collaborazione con soggetti esterni quali enti o istituzioni, pubbliche o private. 
Corso di specializzazione 
Si tratta di un corso post-lauream o post-lauream specialistica volto a fornire conoscenze ed abilita' finalizzate all'esercizio di particolari professioni o funzioni. Questo titolo di studio consente di accedere agli albi professionali per l'esercizio di queste professioni ed e'finalizzato alla formazione di specialisti in determinati settori professionali. 
La durata minima di un Corso di Specializzazione e' di un anno. 
Al termine del percorso viene rilasciato un diploma di Specializzazione. 
L'accesso ad un corso di Specializzazione e' successivo al conseguimento della laurea o della laurea specialistica. 
I crediti richiesti per il conseguimento del diploma di specializzazione sono compresi tra 300 e 360: 300 crediti per chi ha conseguito la Laurea (quindi 180+120) e 360 crediti per chi ha conseguito la Laurea Specialistica (quindi 300+60). 
Corso di perfezionamento 
Si tratta di un corso di approfondimento e di aggiornamento scientifico e di formazione permanente e ricorrente. 
Al termine viene rilasciato un attestato di partecipazione e non un titolo accademico; unitamente all'attestato viene rilasciato anche un dettaglio relativo alle competenze acquisite. I crediti acquisiti possono essere riconosciuti per l'accesso ai corsi per Master. 
L'accesso e' a numero chiuso, la selezione dei partecipanti avviene attraverso colloqui o altre forme di verifica. 
L'accesso ad un Corso di Perfezionamento e' successivo al conseguimento della laurea o della laurea specialistica. 
La frequenza e'da intendersi come obbligatoria, se non viene diversamente disposto dalla Facolta'. 
E' finalizzato al potenziamento ed allo sviluppo di competenze ed abilita' di livello elevato per il miglioramento della professionalita'dello studente. 
Dottorato di ricerca 
Il Dottorato di ricerca costituisce il livello piu' alto della formazione universitaria, per accedervi e' necessario aver conseguito la laurea specialistica. 
Ha durata di 3 o 4 anni. 
L'accesso e' riservato ad un numero limitato di partecipanti e la selezione avviene attraverso concorso per titoli ed esami. 
Al termine del percorso di studio si consegue il titolo di Dottore di ricerca. 
Il percorso di studi e di ricerca e' finalizzato all'approfondimento dell'indagine scientifica e della metodologia di ricerca in uno specifico settore e si conclude con l'elaborazione di una tesi finale. 
Ciascun ateneo, attraverso il proprio Regolamento, delibera e disciplina l'attivazione dei corsi di Dottorato, le modalita'di accesso e di conseguimento del titolo, gli obiettivi formativi e il programma di studi, la durata, il contributo per l'accesso e la frequenza, le modalita'di conferimento. 
Onde favorire l'interazione, e' possibile attivare corsi di Dottorato in collaborazione con altri Atenei, e' altresi' possibile stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati. 
Col Dottorato di ricerca vengono fornite conoscenze e competenze di carattere scientifico, la cui richiesta proviene prevalentemente dall'ambito della struttura universitaria o da centri di ricerca avanzata. 



L'AUTONOMIA 

L'autonomia universitaria e'prevista gia'dalla Costituzione della Repubblica Italiana (vedi art. 33), la sua realizzazione pero', inizia negli anni 80 e 90 e soprattutto come precedentemente accennato, con l'adozione di un impianto normativo strutturato. Per un dettaglio piu' preciso si vedano: la legge n.168 del 9 maggio 1989 (sull'autonomia statutaria); la legge n.341 del 19 novembre 1990 (sull'autonomia didattica); la legge n.127 del 15 maggio 1997 (con cui il Ministero stabilisce i criteri generali cui gli Atenei devono attenersi nel disciplinare gli ordinamenti dei propri corsi di studio); ed infine il decreto ministeriale n.509 del 3 novembre 1999 (Regolamento in materia di autonomia didattica degli atenei). 
Il D.M. n.509/99 e' quello dal quale prende compiutamente avvio l'attuale riforma: esso fornisce indicazioni generali per gli ordinamenti degli studi universitari. Attenendosi a queste indicazioni, i singoli atenei prenderanno autonome decisioni, definendo in questo modo, progressivamente, l'attuarsi di un sistema universitario effettivamente nuovo. 
L'autonomia didattica garantisce alle singole universita'la possibilita' di delineare, nel regolamento didattico di ateneo, gli ordinamenti didattici dei singoli corsi. Con l'ordinamento didattico di un corso di studio si determinano la denominazione e gli obiettivi formativi del corso, gli eventuali requisiti necessari per l'accesso, le attivita'formative ed il numero di crediti ad esse corrispondente, le modalita'della prova finale. 
Appare immediato che ogni universita' , in base all'autonomia riconosciutale, attivera' dei percorsi di studio specifici in cui gli insegnamenti e le corrispondenti attivita'formative derivano direttamente dalle competenze maturate all'interno della struttura e soprattutto dal contesto culturale, economico, sociale e professionale del mondo del lavoro, in cui i laureati, presumibilmente, si inseriranno. 
Nell'attivare i nuovi corsi di studio, le facolta' dovranno attenersi strettamente alle indicazioni nazionali, stabilite dai decreti sulle classi, che riguardano gli obiettivi da raggiungere e gli aspetti generali delle attivita'formative. Questa struttura consente di avere uniformita' su alcuni elementi comuni a livello nazionale, garantendo quindi la corrispondenza tra i titoli appartenenti a una stessa classe rilasciati dalle diverse universita'; ma permette altresi' di variare denominazioni e contenuti per meglio cogliere le specificita'caratterizzanti ogni singolo contesto universitario ed economico. 
Per questa stessa ragione, sara' possibile che universita' differenti attivino corsi di studio aventi la stessa denominazione ma con percorsi formativi molto diversi. 
Con l'introduzione dell'autonomia, ogni ateneo avra' inoltre discrezionalita' in merito alle attivita' di orientamento e di tutorato rivolte agli studenti. 



CLASSI DI CORSI DI STUDIO 

Con l'introduzione della riforma sono state individuate numerose classi che includono corsi di studio omogenei per livello, obiettivi formativi qualificanti ed attivita' formative. 
A livello nazionale sono stati stabiliti il nome, il numero e le caratteristiche delle classi, cio' per garantire l'uniformita' degli obiettivi di fondo dei corsi di studio che si posizionano all'interno di ciascuna classe. Sono state stabilite attualmente 42 classi di laurea e 104 classi di laurea specialistica. 
Gli elementi caratterizzanti ogni classe sono gli obiettivi formativi qualificanti necessari per conseguire il titolo di studio e le corrispondenti attivita' formative indispensabili. 
All'interno di ciascuna classe e' poi possibile, per le singole facolta', istituire una serie di corsi di studio di cui stabilira'autonomamente i nomi e, in parte, i programmi. 



OBIETTIVI FORMATIVI 

Per obiettivi formativi si intende l'insieme delle conoscenze e delle capacita' che contraddistinguono il profilo culturale e professionale di un determinato corso di studio. 
Per ogni corso si possono individuare obiettivi formativi qualificanti, tipici della classe di appartenenza, e obiettivi formativi specifici, caratteristici del corso di studio. 
Gli obiettivi formativi qualificanti di una classe e dei relativi corsi sono comuni a tutti gli atenei perche' fissati con provvedimenti ministeriali. 
Sono validi per tutti i corsi istituiti all'interno di una classe, indipendentemente dall'ateneo di erogazione e dalla denominazione assegnata,  indicano la preparazione, le conoscenze, le competenze e gli sbocchi professionali che contraddistinguono la classe (e, di conseguenza, i corsi di studio ad essa appartenenti). 
Gli obiettivi formativi specifici vengono stabiliti dal singolo ateneo e costituiscono l'elemento di differenziazione di un corso rispetto ad un altro della stessa classe. 
Non deve quindi stupire l'esistenza, in atenei diversi, di corsi appartenenti alla stessa classe e con la stessa denominazione che condividono gli stessi obiettivi formativi qualificanti ma i cui  obiettivi specifici possono non coincidere. 



ATTIVITA' FORMATIVE 

Le attivita'formative includono tutte le attivita'che uno studente deve affrontare durante il suo percorso universitario: lezioni, seminari, attivita'didattiche a piccoli gruppi, esercitazioni pratiche o di laboratorio, attivita' di studio individuale e di autoapprendimento, tutorato, orientamento, tirocini, progetti, tesi per i corsi di Laurea Specialistica. 
In ciascun ateneo si potranno stabilire le diverse attivita'formative, rispettando pero' le indicazioni fissate a livello nazionale. 
I provvedimenti ministeriali hanno individuato sei tipologie di attivita' formative: a) attivita' formative costituite da insegnamenti volti a fornire una preparazione di base; 
b) attivita'formative costituite da insegnamenti caratterizzanti la classe di apprtenenza del corso di studi;c) attivita'formative costituite da insegnamenti a carattere interdisciplinare volti ad ampliare lo spettro di competenze dello studente su ambiti affini alle tematiche principali del corso di studio; 
d) attivita'formative costituite da insegnamenti autonomamente scelti dallo studente; 
e) attivita'formative inerenti alla prova finale ed alla prova di conoscenza di una lingua straniera (richiesta per tutti i corsi di Laurea; 
f)  altre attivita' formative possono riguardare ulteriori conoscenze linguistiche, informatiche e  attivita'svolte durante tirocini e stage. 
Ad ogni attivita' formativa viene assegnato un numero di crediti: l'ammontare minimo di questi crediti e' stabilito a livello nazionale, la ripartizione della parte restante e' di competenza dei singoli atenei. 
Le attivita' formative che caratterizzano ciascun corso di studio possono essere di vario tipo: didattica assistita (lezioni, esercitazioni, attivita' seminariali), studio individuale (di testi, elaborazione di relazioni, lavori di gruppo, attivita' di laboratorio, preparazione dell'esame), e attivita'svolte durante periodi di stage e tirocini. 
Alle singole facolta' e' conferita l'autonomia di come crediti anche abilita'e competenze formative e professionali acquisite in ambiti extra-universitari, purche' certificate; rientrano in questa categoria, ad esempio, la conoscenza di una seconda lingua straniera, le conoscenze informatiche, la frequenza a seminari, etc.). 



CURRICULUM 

Il curriculum riepiloga tutte le conoscenze e le abilita' che contraddistinguono il profilo formativo; esso unisce, infatti, tutte le attivita' formative, universitarie ed extrauniversitarie, che caratterizzano un corso di studio. 
All'interno di uno stesso corso di studio, che sia di laurea o di laurea specialistica, e' possibile prevedere differenti percorsi formativi che caratterizzano il corso in base alle figure professionali che intende formare: ciascun percorso formativo costituisce un curriculum. 
Nei corsi di studio in cui sono previste possibilita' di scelta per lo studente,  esse riguarderanno in particolare attivita'caratterizzanti ed attivita' affini e integrative. 
Nel regolamento didattico di ciascun corso di laurea o laurea specialistica e' possibile trovare il dettaglio del curriculum. Al termine degli studi, contestualmente al rilascio del diploma relativo al titolo conseguito, allo studente viene rilasciato un certificato sul quale sono indicate le attivita' formative svolte dallo studente durante il percorso formativo. 



REQUISITI 

Per requisiti si intendono le conoscenze minime che lo studente deve possedere per potersi iscrivere ad un corso di Laurea o di Laurea Specialistica. 
Per ogni corso di studio attivato, indipendentemente dal livello, la facolta' erogatrice deve specificare i requisiti necessari per l'accesso; tale indicazione trova luogo nei regolamenti didattici d'ateneo e piu' in dettaglio nel regolamento didattico di ciascun corso di studio. 
Per accedere ad un qualsiasi corso di laurea, lo studente deve essere in possesso di un diploma di scuola superiore o altro titolo di studio conseguito all'estero, purche' riconosciuto idoneo. 
Per l'ammissione ad un corso di laurea specialistica e'necessario invece essere in possesso della laurea, oppure di un altro titolo di studio, purche' riconosciuto idoneo, conseguito all'estero. 
A decorrere dall'a.a. 2001/2002, inoltre, le facolta' possono subordinare l'accesso a un qualsiasi corso di laurea o laurea specialistica alla verfica della preparazione iniziale dello studente, in relazione alle tematiche costituenti il piano degli studi al quale si vuole iscrivere. 
Per la laurea, i requisiti oggetto di verifica iniziale d'ingresso, possono corrispondere alle conoscenze acquisite dallo studente durante la scuola superiore oppure a quelle acquisite nel corso di attivita'formative propedeutiche (precorsi o corsi di sostegno) predisposte dall'universita' , anche in collaborazione con gli istituti superiori. 
Per la laurea specialistica, invece, viene verificato il possesso di un'adeguata preparazione e di determinati requisiti curriculari; infatti perche'; i 180 crediti conseguiti con la Laurea possano essere interamente riconosciuti in sede si accesso alla laurea specialistica, i curricula dei due percorsi formativi devono essere strettamente correlati ed attinenti. 
Le modalita' di verifica dei requisiti d'ingresso vengono stabiliti dalle singole facolta' ed indicati nel regolamento didattico di ciascun corso di studio. 
Poiche' non si tratta di test di accesso selettivi (salvo diversa specificazione da parte della facolta' erogatrice), l'eventuale mancanza di parte dei requisiti formativi richiesti per l'accesso, non compromette la possibilita' di iscriversi al corso di studi prescelto ma da' luogo ad un'ammissione con debiti formativi che dovranno essere colmati durante il primo anno di corso seguendo i suggerimenti e le attivita' di supporto consigliati dalla facolta'. 



PROVE E VOTI 

L'assegnazione dei crediti formativi relativi ad una specifica attivita', avviene a seguito del superamento di una prova di verifica le cui modalita' possono variare dipendentemente dal tipo di attivita' formativa. 
Il sistema dei crediti affianca il tradizionale sistema di valutazione; la votazione rimane quindi espressa in trentesimi: 18 corrisponde alla votazione minima, 30 a quella massima con eventuale lode. 
La prova finale prevista per il corso di laurea non si basa piu' sulla tradizionale tesi di laurea ma sulla produzione di elaborati o relazioni su un argomento. 
Il corso di Laurea Specialistica si conclude invece con l'elaborazione e la discussione di una tesi. 
I dettagli relativi alle modalita'della prova finale per il conseguimento del titolo di Laurea e di Laurea Specialistica sono indicati sul regolamento didattico del corso di studio. 
Per il superamento dell'esame di Laurea e di Laurea Specialistica, il punteggio e' espresso in centodecimi: 66 e' il punteggio minimo e 110 quello massimo con l'eventuale attribuzione di lode. 



FREQUENZA 

Per frequenza si intende la partecipazione da parte dello studente a tutte le attivita'didattiche previste per il corso di studio al quale e' iscritto. Gli eventuali obblighi di frequenza devono essere indicati nei regolamenti didattici dei singoli corsi di studio. 



TIROCINIO 

Il tirocinio consiste in un periodo formativo fortemente pratico che lo studente svolge presso aziende o istituzioni pubbliche o private, con il supporto di un tutor universitario ed un responsabile indicato dall'istituzione pubblica o privata. 
Per ciascun tirocinante viene elaborato e concordato un progetto formativo nel quale vengono specificati gli obiettivi formativi e le modalita'di svolgimento del tirocinio. 
Il tirocinio costituisce attivita'formativa e comporta l'acquisizione di crediti. In genere il tirocinio si svolge nel corso del terzo anno. La durata del tirocinio varia normalmente da tre a sei mesi, se le unita' didattiche lo richiedono, il periodo puo' variare rimanendo comunque inferiore al periodo massimo di dodici mesi. 
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